


in Questo PDF troverai le istruzioni e un esempio di come puoi impostare il tuo
erbario.

Se lo desideri, puoi stampare queste pagine su della carta spessa e usarle per
costruire l'erbario, oppure ricordati di incollare alle pagine "la mia piantina" un
foglio di carta spessa prima di posizionare ciò che hai raccolto ed essiccato. 



atlante e libri di botanica

libri come questi ti saranno utili per la raccolta e la determinazione. 

lente di ingrandimento

semp lice come questa

oppure...

da botanica

pressa o libri pesanti

fogli di giornale fogli di carta spessamatite, penne e colori vari



fase 1: raccolta 
Insieme a un adulto consulta un atlante di botanica e scopri se ci sono piante o fiori che
non si possono raccogliere, perché protetti o velenosi.
Nel caso delle piccole piante erbacee, devi cercare di raccogliere tutta la pianta,
comprese le radici.
Gli alberi e le piante legnose sono decisamente troppo grandi per l'erbario, quindi, taglia
un pezzetto di ramo che abbia foglie e fiori, frutti o gemme. 
Ogni volta che raccogli un campione non dimenticarti di annotare dove l'hai raccolto.

Fase 2: determinazione
Se non sei riuscito a riconoscere subito tutte le piante, questo è il momento per farlo.
Puoi aiutarti con una lente ed un libro o anche con internet su siti affidabili come
infoflora.ch. 
Per ogni specie che riesci a riconoscere scrivi un cartellino provvisorio da tenere sempre
vicino alla piantina.

Fase 3: essiccazione
Il modo migliore per essiccare il tuo raccolto è utilizzando una pressa di legno.
Se non ne hai una, puoi disporre piante e fiori all'interno di un foglio di carta di giornale
o assorbente e porlo in mezzo a un grande libro come un'enciclopedia o un dizionario 
Dopo qualche giorno, controlla le piantine e cambia i fogli di carta di giornale troppo
bagnati.
Adesso devi essere paziente: dovrai aspettare qualche settimana prima che le piante siano
completamente essiccate. 

Fase 4: impaginazione
Scegli i fogli per il tuo erbario. I migliori sono quelli grandi e un po' spessi.
Sistema un campione per ciascun foglio.
Per fissarlo con spilli e striscioline di carta oppure con del nastro adesivo. 

Fase 5, la più importante: scrivere i cartellini
È il momento di scrivere un'etichetta per ciascun campione.
Ricordati di indicare sempre: 
• nome scientifico (quello in latino)
• famiglia botanica 
• nome comune
• luogo di raccolta
• data di raccolta
• nome della persona che ha raccolto la pianta (LEGIT)
• nome della persona che l'ha identificata (DET.)

Ti consiglio, però, di non fermarti qui! Puoi scrivere anche che sensazioni ti trasmette
quella pianta, puoi inventarti una storia su di lei, raccontare come l'hai trovata o a cosa
stessi pensando quel giorno, descrivere cosa ti ha colpito o il profumo che aveva e
persino disegnare qualcosa… insomma, via libera alla fantasia!



NOME SCIENTIFICO:

LEGIT:

DET:

FAMIGLIA BOTANICA:

NOME COMUNE:

LUOGO:

DATA:



I MATERIALI CHE HO USATO




